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Il campeggio estivo dell'ASFA

Dal 25 luglio al 5 agosto trenta juniori, prove-
nienti da diverse société calcistiche di varie regioni
délia Svizzera, sono stati ospiti del Ticino (precisa-
Tiente al Crocifisso di Lugano) per il corso estivo
che ogni anno (siamo già alla quarta edizione)
I' ASFA organizza durante le vacanze estive.

Il Ticino aveva già accolto lo scorso anno tale
corso e si vede che il motto «Va ed amimira la tua
Patria !» è stato ancora una volta messo in pratica
dai signori Hans Sutter, direttore del corso e présidente

délia commissione svizzera degli juniori, e da!

suo aiutante Roger Quinche, maestro di ginnastica,
1 quali, oltre agli insegnamenti pratici e teorici, han-

no voluto oftrire ai giovani confederati qualche giorno

di gioia nel Cantone di lingua italiana ove sono
stati presi dei contatti con alcune squadre allievi
delle maggiori société calcistiche ticinesi.

A Lugano il campo Marzio ha, fra l'altro, ospi-
tato la squadra che chiameremo dei « nazionali A

Per una gara contro gli allievi bianconeri: hanno

vinto i primi per 4 reti a zero. Pure il campo gra-
nata ha visto alle prese, in due gare ed a conclu-

sione del corso, i « nazionali » contro gli allievi dei-
l'AC. Bellinzona: le prime squadre si sono lasciate
in parité (2-2) e le formazioni di rincalzo idem (1-1).

Abbiamo visto del bel giuoco ed una correttezza

esemplari per cui, prima conclusione (che è anche il

nostra augurio e la nostra speranza) che possiamo
trarre da queste manifestazioni è quella che in av-
venire, con l'intensificare ed allargare tali corsi, avre-
mo campo di assistere a delle gare di calcio dal

giuoco sémpre più elevato e corretto.

Ma non solo il calcio è stato trattato in questo

campeggio svoltosi nell'ambito dell' I. P.: ginnastica,
nuoto, conferenze, escursioni, tennis da tavola, tiro
alla pistola con gare e tornei. Il tutto ad interessare
ed appassionare i giovani che a malincuore si sono

lasciati per rientrare aile loro case, ricchi di nuo-
ve cognizioni ed insegnamenti da trasmettere ai

compagni di squadra. Inoltre sani vincoli di amicizia

sono stati stretti, malgrado la diversité di lingua e
di appartenenza ai clubs, fra questi giovani che sono

un esempio che deve essere additato ed imitato.
Le nostra société calcistiche con sezioni allievi do-

vrebbero organizzare, tutte, i corsi

facoltativi di calcio dell' I. P., in primo
luogo, ed altri inerenti, in seguito: i

vantaggi che se ne potranno trarre

sono innumierevoli e di grande gio-
vamento aile fortune delle Société.

(a. s.)

Foto A. Sartori

Durante il campeggio giovanile deil'ASFA te-
nutosi nel Ticino nel luglio scorso non sono
stati tralasciati gli incontri di allenamento e
di propaganda. Ecco una fase délia gara fra
i «nazionali» e gli allievi dell'A. C.- Bellinzona
terminate in parftà (2-2). — A sinistra, men-
fre sta prendendo delle fotografie, il signor
Hans Sufter, direttore del campo e présidente
délia commissione svizzera degli juniori.



L'I. P. nelle nostre valli
Avendomi più volte il lod. Dipartimento Militare

Cantonale incaricato di ispezionare gli esami finali

gruppo A in diversi comuni delle nostre Valli, ho

potuto rilevare ed apprezzare lo spirito di sacrificio
che molti giovani fanno per poter seguire detti corsi

e quanta volonté essi vi mettano per poter conse-
guire i risultati migliori.

Pero ho dovuto anche constatare alcune piccole
cose che mi hanno veramente tatto male e mi hanno

fatto pensare a Macolin dove tutto si pud avere

e dove nulla si tralascia per rendere più agevoli e

più comodi i corsi.

Nelle nostre Valli non tutti sanno apprezzare
quanto siano utili per la nostra gioventù detti corsi

e quanto bene essi fanno non solo fisicamente ma
anche moralmente ai nostri giovani. I più ritrosi sono
nella maggior parte dei casi i genitori stessi. E perché

ve lo dico subito.
Nei nostri piccoli comuni di montagna i giovani

dai 12 anni (e anche più giovani) non hanno ore di
libera per i divertimenti: essi devono accudire al be-
stiame, pensare alla legna e anche alia campagna,
questo sottinteso dopo le ore di scuola. D'estate,
cioè durante le vacanze e anche i non scolari, van-
no ai monti e sugli alpi.

Durante diverse ispezioni di corsi mi è capitata
di vedere dei giovani scendere al mattino dai monti

per poter dare I'esame finale con la marcia dei
25 km. e alla sera del medesimo giorno ritornare

ancora lassù, stanchi, ma contenti di aver conseguito

un buon risultato all'esame. Pero molti di essi tante

volte devono rinunciare, sebbene abbiano seguito
il corso regolarmente con tanti sacrifici e con tanta:

fatica, perché non hanno potuto lasciare il bestiame

solo, oppure avendo dovuto prestare aiuto per la

fienagione.
Ora mi permetto pure di fare ancora alcune os-

servazioni su quanto ho potuto constatare: in quasi

tutte le ispezioni che ho avuto occasione di fare nelle

nostre Valli i candidati agii esami mancano di

scarpette di ginnastica e la maggior parte delle volte

essi devono dare il saggio finale o a piedi nudi

o magari con le sole calze. In quanto ai calzoncini
molti si presentano con mutandine da bagno op-
pure con calzoni lunghi o a mezza gamba. In questa
tenuta è quasi impossibile fare dello sport.

Non sarebbe il caso che il lod. Dipartimento
Militare Federale dia a titolo di prestito, a quei gruppi
che ne fanno richiesta e che veramente ne abbiso-

gnano, scarpette di ginnastica e calzoncini
lo credo che con un po' di buona volonté si po-

trebbe arrivare a ciô in quanto che la spesa, in con-
fronto a Macolin, non è cosî grande; in tal modo da-

remo ai nostri giovani vallerani la prova che com-
prendiamo il sacrificio che essi danno per la causa
dell' I. P.: eviteremo che i giovani chiedano il de-
naro ai familiari ed eviteremo anche le discussioni e

la proibizione di frequentare i corsi dell' I. P.

Valerio Vescovi
istruttore capo I. P.

I corsi di volo a vela
Anche quest'arino, all'aeroporto doganale di

Locarno, vennero organizzati due corsi estivi I. P. di
volo a vela. Il risultato raggiunto, con personale di-
rigente per la prima volta interamente ticinese, fu

super tare sotto ogni rapporta a quello ottenuto ne-
gli anni precedenti.

I progressi registrati dagli allievi furono notevoli.
Contrariamente a quanto avveniva nei corsi precedenti,

ove I' istruttore si sforzava nelI' istruzione di

giovani poco idonei facendo perdere prezioso tempo

e causando danni gravi al prezioso materiale
volante, la direzione dei corsi provvide quest'anno
al selezionamento dei giovani, eliminando alcuni
elementi che non sarebbero divenuti buoni piloti:
e ciô a tutto profitto degli altri partecipanti.

Va osservato, in generale, che i giovani piloti ti-
cinesi ritornano ai corsi con poco allenamento, limi-
tandosi ai sei voli obbligatori da farsi entra i due
mesi che precedono il corso. Sarebbe assai più van-
taggioso e raccomandabile, un allenamento regola-

re, con almeno 3-4 voli al mese, se si vogliono con-
seguire migliori risultati.

Per quanto concerne il numéro dei partecipanti,
non saré mai detto abbastanza che il Ticino fornisce

un numéro insufficiente di piloti alla Patria e che

non va tralasciato ogni sforzo ulteriore per rinforzare
le file dei nostri aviatori.

In ogni caso possiamo dirai egualmente soddi-
sfatti del risultato ottenuto nei due corsi di volo a

vela dell'istruzione preparatoria di quest'anno, sia

per le buone qualité di volo che i partecipanti di-
mostrarono di avere, sia per il loro ottimo compor-
tamento.

A loro raccomandiamo vivamente di continuare
il loro addestramento, che di brevetto in brevetto
diventa sempre più interessante e istruttivo, ricom-
pensando largamente gli sforzi compiuti con una

speciale, intima soddisfazione, che solo chi conosce

dappresso l'arte del volo a vela puô comprendere.

Ing. Italo Marazza.



Collaborare
Il bolletfino, nella sua nuova veste, piace ed

intéressa sempre più: è il vostro bollettino, capi I. P.:

e aperto alle vostre discussioni, aile vostre richiesfe
e suggestioni: è «vostro»! E voi dovete approfit-
tare delle sue pagine ospitali per parlarvi tra di voi,
Per discutere il grande problema dell' I. P. che è

puello délia gioventù svizzera, la speranza délia
Patria di domani.

Collaborate : rendete interessanti le pagine di
« Giovani forti - Libera Patria»: prendete l'esempio
da coloro che già in questo numéro affacciano pro-

blemi nuovi e portano il contributo délia loro espe-
rienza. L' I. P. ha bisogno di tutti per essere estesa

e compresa ed in particolare dell'appoggio conti-
nuo dei capi formati ai corsi tederali e che sanno

cosa significhi e quale spirito presieda al grande

problema dello sviluppo fisico e morale délia
gioventù di una Nazione.

Collaborate: attendi'amo da voi anche uno sforzo

in questo senso e già con il prossimo numéro di

« Giovani forti - Libera Patria ».

Esami

Rammentiamo ai capi I. P., direttori di corsi e

ehe già hanno presentato i loro giovani ad una ses-
sione di esami, che l'autorizzazione a tenere gli al-
lenamenti continua ad avere validité e che, previa
domanda alla Sezione I. P. del Dipartimento Mili-
tare cantonale, un ulteriore sessione di esami puo
®ssere tenuta prima délia fine dell'anno: alla stessa

Possono partecipare i nati nel 1931, coloro che non
hanno potuto presentarsi agli esami alla prima oc-
easione ed infine coloro che intendono effettuare
''esame complementare.

A proposito dell'esame complementare rendiamo
ättenti che devono essere ripetute soltanto le disci¬

pline nelle quali non sono stati ottenuti i risultati
minimi. Dai libretti delle attitudini fisiche in posses-
so di ogni allievo, e nei quali sono stati inscritti i

risultati fin qui conseguiti, possono essere dedotti tutti
i dati necessari.
Prima délia fine dell'anno in corso attendiamo

una nuova prova di vitalité dalle Organizzazioni nelle

discipline di base e nei corsi facoltativi del grup-
po C ove ogni giovane che abbia superato gli esami

atletici nel 1944 o quest'anno puo prendere parte

dandö cosî libero sfogo a quelle che sono le sue
naturali tendenze ed aspirazioni verso gli sports
preferiti ed in voga.

Foto A. Sartori

Esami Ispettori e periti incaricati dalla Se-
2ione I. P. del Dipartimento Militare cantonale
controllano attentamente le prove di ogni gio-
vane alla fine del corso. La foto mostra un
esame di salto in lungo allo-Stadio del Lido
3 Locarno.



Il corso complementare obbligatorio 1945

Terminato il reclutamento ed esperite le modalité

per l'esecuzione délia marcia dei 25 chilometri è

stato necessario organizzare il corso complementare

obbligatorio 1945 per i reclutati delle classi 1926

(ritardatari) e 1927 che, in occasione dell'esame di

ginnastica delle reclute, non hanno soddisfatto le

condizioni richieste.

Il corso complementare obbligatorio di quest'an-

no, dato che gli obbligati superano ancora le due

centurie, si svolge a Bellinzona nel periodo dalI' 8

al 20 ottobre. Esso è ancora diretto dal signor Cor-
nelio Bernasconi, che si è rivelato istruttore com¬

pétente ed abile, coadiuvato da diversi istruttori
scelti tra i capi I. P.

Alla fine délia prima settimana l'esame di ginnastica

verrà ripetuto ed è lecito sperare che, dopo le

cure e gli allenamenti cui saranno fatti oggetto i

partecipanti, molti di essi potranno già essere licen-
ziati: specialmente coloro che sono caduti solo in

una materia o che hanno sorpassato il massimo di

dieci punti solo per una unità.
Come già negli anni precedenti il C. C. O. puô

essere tenuto grazie alla comprensione del signor
colonnello SMG. Paolo Jacot, Cdt. delle S. R. fant.

9. Div.

Nulla è facile su quesfa ferra. La vita ce lo dimostra ogni giorno. Son più le speranze deluse
che i sogni realizzafi

Tuttavia, in un campo, ci è riservata una soddisfazione sicura : nel perfezionamenfo del nostro
corpo. Per arrivare a quesfo basfa un po' di buona volonfà e un po' d'esereizio. Dobbiamo perô
ir.cominciare presfo, nei primi anni délia nosfra giovinezza. La gioventù sente istintivamente quesfo bi-
sogno di movimenfo e di sforzo fisico; essa vuol marciare, correre, salfare, arrampicare, nuotare, scia-
re. Ma queste forze si sciupano e resfano sovenfe paralizzate dopo un breve slancio iniziale se, non
sono guidate, se non riescono a raggiungere un risultato positivo. Una guida energica e competenfe
è indispensabile.

L' istruzione preparatoria facolfafiva mette a disposizione dei giovani capi scelti e sperimentati.
Con loro i nostri giovani potranno, una volta superafi con esito favorevole gli esami dell' istruzione
base, frequentare con poca spesa i corsi alpini, i corsi sei, di nuoto, di calcio, praficare il campeg-
gio e tare escursioni.

L' istruzione preparatoria facoltativa è una scuola popolare di culfura fisica, sana e razionale.
Incoraggiamo dunque i nostri giovani ad allenarsi fisicamente, perché una gioventù robusta è garanzia
di una patria libera. (Radio-slogan)

Bibliografia
Manuale di Football per la gioventù di Walter Weiler

Prefazione di Paul Ruoff, présidente délia commissione
fecnica délia sezione di football dell'ASFA.

Per divenfare un bravo calciatore non basta inseguire
una palla fin che si puô. Ci vuole qui un sistematico lavoro
di base. Una fecnica sbagliata, una mancanza di fini com-
binazioni di giuoco, come purfroppo se ne vedono troppo
spesso sui campi, dimostra chiaramente quanto manchi
ancora alla preparazione dei nostri giuocatori. Sono ormai
passati i tempi in cui il tirare contro una porta sola si
considerava corne un allenamento completo

Dice una sentenza popolare che « chiunque vuole
divenfare un maestro deve esercitarsi da giovane ». Quella
sentenza puô ugualmente applicarsi all'acquisizione di una
buona fecnica di football. Quanto più presfo avrà il giovane
penetrato i. segrefi dçlla fecnica, tanto più facilmenfe giun-
gerà in possesso dei movimenti corretti indispensabili al
giuoco.

Il traftafo del signor Walter Weiler, maestro di sport,
fa vedere corne è possibile la formazione fecnica délia
gioventù in previsione delle esigenze del football, senza

che, per tutfo ciô, venga diminuifo il desiderio, il bisogno
di giuocare. Per ogni elemento tecnico sono previsti nu-
merosi esercizi permetfenti ai giovani di abituarsi, mentre
si divertono, alla fecnica del calcio. Ha dimosfrato l'espe-
rienza che Scolari e juniori seguono sempre con gioia, anzi
con enfusiasmo, un allenamento svariato e ben diretto.

II «Manuale federale di ginnastica» riconosce e am-
mette ormai il giuoco del calcio. Noi speriamo quindi che
verrà dato ai nostri giovani d'impararlo per tempo, e bene.

Il présente tratfato venne dunque elaborato per servire
di libro d'allenamento per la gioventù. Dev'essere per il
maestro e per l'isfruttore di juniori una guida di valore per
l'organizzazione deU'allenamenfo. Potrà inoltre dare agil
allenafori di giuocatori seniori un impulso e direttive per
l'edificazione sistematica deM'allenamento.

Possa il nostro voto divenfare realtà; che un nuovo
passo in avanti si compia nel progresse dello sport del
football Ringrazio il sig. Walter Weiler per il suo lavoro
accurafo e prezioso, nel mentre raccomando il suo traftafo
a tutti gli amici del calcio, in modo speciale alla gioventù
che prafica quesfo sport.

Indirizzo per la corrispondenza : Redazione di « Giovani forti-libera Patria », U.F.I., casella postale, Bienna.
Termine per il prossimo numéro : 20 novembre 1945.

Cambiamenfi d'indirizzo : sono da comunicare senza ritardo all'U.F.I., indicando il vecchio indirizzo.

Nuovi indirizzi : inviafeci gli indirizzi di capi, di istitutori, di personalifà che possono aver interesse di ricevere il

nostro bollettino.
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